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PANORAMA NEWS

IMPIANTI A LIVELLI: METTERE A NORMA
NON È MAI STATO COSÌ SEMPLICE

88

In Italia gli stabili abitativi con un impianto
elettrico non a norma sono circa 8 milioni,
di cui il 95% si trova in abitazioni costruite
prima del 1991: sono le stime di Prosiel,
l’associazione per la Promozione della Si-
curezza Elettrica di cui ANIE è socio. Que-
sta situazione ha naturalmente dei costi
sociali altissimi: secondo l’ISTAT, sarebbero
circa 240 mila gli incidenti domestici im-
putabili ogni anno a cause elettriche. 
A ciò si aggiunge la scarsa conoscenza dei
cittadini sui rischi che si corrono con un
impianto elettrico che non rispetta la nor-
mativa: la nostra Federazione ha rilevato
che quasi un quarto della popolazione
ammette di possedere un impianto elet-
trico che non è stato realizzato a regola
d’arte o che non soddisfa i requisiti minimi
di sicurezza.
Ma quando un impianto può essere con-
siderato a norma? Affinché un impianto
possa essere certificato come tale è ne-
cessario che l’installatore rilasci al termine
dei lavori una “Dichiarazione di Confor-
mità” dell’impianto elettrico realizzato; a
livello tecnico, invece, è indispensabile la

presenza di salvavita, messa a terra, bar-
riere e protezioni dall’ambiente esterno e
interruttori magnetotermici per proteg-
gersi dalle conseguenze di un cortocir-
cuito o in caso di sovracorrente. Ulteriori
misure, anche in prospettiva di esigenze
successive al momento della creazione
dell’impianto, riguardano l’identificazione
chiara delle condutture per agevolare i la-
vori di ispezione, riparazione e modifica
dell’impianto stesso, la separazione dei
circuiti a tensioni diverse, la predisposi-
zione di canali a più scomparti e ad ampia
sezione e la predisposizione di tubazioni. 
Destreggiarsi tra tutte queste prescrizioni,
anche per gli addetti ai lavori, potrebbe ri-
velarsi alquanto ostico. Per questo motivo
ANIE, fin dal 2011, è impegnata in una
campagna di sensibilizzazione per infor-
mare utenti e professionisti sulle possibilità
offerte dalla classificazione a livelli degli
impianti, la novità introdotta a seguito
dell’entrata in vigore della variante V3 alla
Norma CEI 64-8 e integrata nella sua set-
tima edizione. 

‘Impianti a Livelli’ è la classificazione degli
impianti elettrici domestici, classificazione
che però non dipende né dalla presta-
zione energetica né dalla classe catastale
dell’immobile. I livelli di complessità cre-
scente tra cui l’utente finale può scegliere
sono tre: livello 1 Base, livello 2 Standard
e livello 3 Domotico. Ogni livello possiede
una configurazione impiantistica e fun-
zionale minima da rispettare (numero di
punti prese, punti luce e circuiti) calcolata
considerando solo i vani dell’unità immo-
biliare e personalizzabile in base all’esi-
genze dell’utente. È possibile aggiungere
dotazioni dei livelli superiori al livello infe-
riore scelto, che però non concorrono al
raggiungimento del livello successivo, pur
aumentando la fruibilità e il valore del-
l’unità immobiliare. 
Andando più nel dettaglio, il livello 1

PER UN FUTURO 
CONFORTEVOLE INSTALLA UN 
SISTEMA DOMOTICO DI BASE 
PREDISPOSTO CON ULTERIORI 
FUNZIONI: BASTA UNA 
PICCOLA SPESA PER UNA 
VITA DI BENESSERE!  

PERSONALIZZA LA TUA CASA: 
IL LIVELLO LO SCEGLI TU

BASE, STANDARD O DOMOTICO: L’IMPIANTO DOMESTICO ELETTRICO PARLA DI TE

Nome: Cris
Età: 30 anni
Professione: architetto
Stato civile: fidanzata con Pj
Progetti imminenti: comprare
la sua prima casa

KIT DELL’ARCHITETTO

BICICLETTA

INSALATA
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(Base) fissa i requisiti minimi di prestazioni
impiantistiche da cui non è possibile de-
rogare per certificare un impianto elettrico
come a norma. Il livello 2 (Standard) ag-
giunge dotazioni ausiliarie che aumen-
tano il comfort e la sicurezza
dell’abitazione, come il sistema di ge-
stione dei carichi elettrici per ridurre gli
sprechi energetici, il videocitofono e il si-
stema anti-intrusione. Per il Livello 3 (Do-
motico) la norma prescrive un ulteriore
adeguamento delle dotazioni dei livelli
precedenti e l’integrazione di almeno
quattro servizi domotici, tra cui il videoci-
tofono, il sistema anti-intrusione, il si-
stema anti-incendio, il sistema di gestione
dei carichi, il sistema di gestione della tem-
peratura, il sistema di gestione delle luci,
il sistema di gestione degli scenari e così
via. 

È proprio con quest’ultimo livello che si
ottengono i vantaggi più evidenti in ter-
mini di prestazioni, comodità, sicurezza e
risparmio energetico: grazie alla domotica
è possibile comunicare in tempo reale con

DAI UN TAGLIO AI CONSUMI, 
PUNTA SULLA DOMOTICA! UN 
IMPIANTO DI LIVELLO 3 
OFFRE SICUREZZA, CONFORT 
E RISPARMIO.  UN FUTURO DI 
BENESSERE A COSTI RIDOTTI 
È POSSIBILE!

PERSONALIZZA LA TUA CASA: 
IL LIVELLO LO SCEGLI TU

BASE, STANDARD O DOMOTICO: L’IMPIANTO DOMESTICO ELETTRICO PARLA DI TE

Nome: Giò
Età: 36 anni
Professione: installatore
Stato civile: sposato, è amico di lunga
data di Pierluigi PJ
Segni particolari: ha il pallino per la domotica

KIT DELL’INSTALLATORE

FURGONEPer un futuro senza
rischi scegliete la tecnologia:
un sistema domotico offre
il massimo della sicurezza
e offre la migliore qualità

della vita, senza dimenticare
il risparmio.
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IL CEI NUOVO ENTE
AUTORIZZATO
NEL SISTEMA
DELLA FORMAZIONE
CONTINUA DEL PERITO
INDUSTRIALE

Il CEI – Comitato Elettrotecnico Italiano è
stato ufficialmente autorizzato dal Consi-
glio Nazionale dei Periti Industriali e dei Pe-
riti Industriali Laureati a svolgere attività di
tipo formativo per i Periti Industriali e i Pe-
riti Industriali Laureati.
Il CEI compare infatti fra i pochissimi enti
autorizzati a erogare eventi di formazione
(corsi, convegni, seminari) nel sistema
della Formazione Continua dell’Ordine dei
Periti Industriali e dei Periti Industriali Lau-
reati. L’autorizzazione, che ha durata di tre
anni, prevede l’attribuzione di crediti for-
mativi e riguarda la progettazione del-
l’evento, l’erogazione del servizio,
l’organizzazione e quant’altro necessario
al completo adempimento dell’attività for-
mativa. 
Il CEI si è affermato da tempo come il più
importante soggetto erogatore di attività
formative nell’ambito dell’aggiornamento
in materia di normazione tecnica in
campo elettrotecnico, elettronico e delle
telecomunicazioni, in qualità di ente di ri-
ferimento riconosciuto dallo Stato Italiano
per la presunzione di conformità alla “re-
gola dell’arte” di prodotti, processi, sistemi
e impianti elettrici.   

È possibile trovare l’elenco delle attività
formative CEI autorizzate con i relativi cre-
diti all’apposito link sul sito:
www.cnpi.org

Per maggiori info: formazione@ceiweb.it 
tel. 02.21006.280-281-286

come radio e tv. Per non
parlare dell’importanza che automa-

zione e integrazione assumono per le per-
sone affette da disabilità motorie.

Sebbene la domotica venga ancora con-
siderata un lusso riservato a pochi, instal-
lare un impianto domotico di base
richiede un investimento, in fase di co-
struzione, di poco superiore al 3% ri-
spetto al costo di un impianto elettrico
dalle dotazioni minime. Ma il ritorno in
termini di investimento e di risparmio è
notevole. 
Inoltre l’impianto domotico è estrema-
mente flessibile, in quanto è possibile in-
tegrare nel tempo funzioni diverse oltre a
quelle di base già installate. 
In Italia negli ultimi vent’anni sono state
già realizzate con il sistema domotico circa
il 15% delle nuove abitazioni. 

COMITATO
ELETTROTECNICO

ITALIANO

l’abitazione predi-
sponendo così ogni spazio in

base alle condizioni preferite dall’utente.
I sistemi precedentemente citati possono
essere, infatti, gestiti contemporanea-
mente in maniera automatica, rapida e
semplice mediante un unico dispositivo di
controllo (locale come smartphone e ta-
blet o remoto tramite connessione a un
web server). Ad esempio, integrando gli
impianti di termoregolazione con gli im-
pianti di controllo delle luci è possibile re-
golare le impostazioni di un ambiente a
seconda delle condizioni climatiche e di
luce esterne; attraverso l’integrazione del
sistema di diffusione sonora con il sistema
elettrico è possibile controllare il suono
proveniente da una o più sorgenti audio
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PROSSIME USCITE 
 

- Cose di Casa: uscita prevista sul numero di febbraio cartaceo; l’on line è 
già uscito a dicembre 2014 
 

- IMQ Notizie 
 

- 100 Idee per Ristrutturare (bimestrale): uscita prevista sul numero di 
gennaio/febbraio 2015 

 

- Casa Naturale (stesso servizio di 100 Idee per Ristrutturare): uscita 
prevista sul numero di marzo 2015 
 

- A&S Italy: uscita prevista a febbraio 2015. 
 
 
 
 
 




